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Preghiera delle famiglie

“Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre” 
[Sl 121(120), 8] 
Dio è con noi nei passaggi fondamentali della vita 

e ci aiuta a crescere nel suo amore

Questo sussidio di preghiera è rivolto principalmente alle famiglie.

In famiglia ci è data la possibilità di incontrare insieme il Signore, di pregarlo e conoscerlo sempre meglio. “Dove sono due o tre uniti nel mio nome io sono in mezzo a loro”, ci dice Gesù.

Da martedì 25 a venerdì 28 novembre celebriamo in famiglia quattro momenti di preghiera che permettono di partecipare da casa alla settimana degli “esercizi spirituali nel quotidiano”, inserendo ogni famiglia nel comune cammino di tutte le parrocchie della nostra diocesi. Sono quattro occasioni per prepararci al prossimo Tempo di Avvento e per avvicinarci con rinnovato entusiasmo e amore al Natale di Gesù.

Ogni giorno ci guida un personaggio della Bibbia al quale l'incontro col Signore ha cambiato la vita.  Quest’Avvento sarà per noi un'occasione di cambiamento, per essere più vicini al Signore.

La sera del quinto giorno degli esercizi, sabato 29 novembre, tutte le famiglie della diocesi sono invitate a partecipare alla Veglia di Avvento che si terrà in Cattedrale alle ore 21.00, presieduta dal nostro Vescovo.

Centro Diocesano Famiglia

Ufficio Liturgico Diocesano

Nota  

È bene che ogni famiglia prepari un semplice angolo di preghiera nella stanza in cui si riunisce abitualmente, con una candela o un lumino, un’icona (preferibilmente un’immagine di Gesù), la Bibbia aperta al libro che è indicato, una croce.  La sera (o in un altro momento opportuno) dei quattro giorni indicati, la famiglia si riunisce nel luogo preparato per la preghiera. Se possibile, la preghiera sia accompagnata da canti che la famiglia conosce. 

La preghiera

Gesù, durante i più importanti avvenimenti della sua vita prega: di fronte a decisioni da prendere, prega. Si ritira continuamente in un luogo solitario, per pregare il Padre suo. Come Gesù pregando viene a capo della sua Passione, così il cristiano deve appoggiarsi a Dio nella preghiera, per giungere, attraverso tutte le situazioni difficili alla gloria. La preghiera è una via per esercitarsi nell'atteggiamento di Gesù ed essere pervasi dal suo spirito. Gesù mostra quel che potrebbe accadere, anche a  noi, nella preghiera. Gesù prega durante il battesimo e il cielo si apre sopra di lui. Questa è una bella immagine per indicare l'effetto della preghiera:  quando preghiamo, il cielo si apre sopra di noi, nella preghiera lo Spirito Santo discende su di noi. E nella preghiera sperimentiamo che siamo amati incondizionatamente da Dio.

Anselm Grün

Legenda: G. = un genitore; T. = Tutti
MARTEDÌ  25 novembre 

Il Signore è con noi quando ci chiama e ci rivela il suo Nome

INGRESSO NELLA PREGHIERA

G. 
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.

T. 
Amen.

G. 
Signore Gesù, che ti sei fatto uomo 

per farci figli di Dio e tuoi fratelli,

T.
 insegnaci a pregare.

G. 
Signore Gesù, che ti prendi cura di ciascuno di noi

per portarci tutti al Padre,

T.
insegnaci a pregare.
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Mentre un figlio accende una candela

G. O Dio, nostra luce, 
illumina il nostro cammino con la tua parola.

G. La lettura di oggi ci presenta la figura di Mosè al quale Dio rivela il suo nome: Dio si manifesta come il Dio dei padri, un Dio vivo che entra nella storia, nella storia di ciascuno di noi e della nostra famiglia, promettendoci di essere sempre con noi e di accompagnarci nel nostro cammino.

Il volto di Dio non si può vedere, perché Dio è sempre più grande di tutte le idee che noi ci facciamo di lui, ma Dio si rende visibile a Mosè, così come a ciascuno di noi, attraverso il suo amore e la sua fedeltà.
Ora, ciascuno di noi, nel suo cuore, invochi lo Spirito Santo perché guidi la nostra preghiera.

(breve silenzio)

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Dal libro dell’ESODO (3,2-6; 33,18-21; 34,6) 

2L'angelo del Signore apparve a Mosè in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. 4Il Signore vide che Mosè si era avvicinato per vedere, e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 5Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». 6E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». «Io sarò con te». 

18Gli disse Mosè: «Mostrami la tua gloria!». 19Rispose: «Farò passare davanti a te tutto tutta la mia bontà e proclamerò il mio nome: Signore, davanti a te. 20Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e restare vivo». «21Vedrai le mie spalle, ma il mio volto non lo si può vedere». 

6Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà».
Parola di Dio

T. Rendiamo grazie a Dio        (Breve momento di silenzio)
PREGHIAMO
G. 
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Quando vedrò il tuo volto?

Signore, vorremmo vedere il tuo volto, 


vorremmo conoscerti per amarti concretamente.


Sì, Signore, noi non ti vediamo, 


ma tu sei con noi.


Il tuo volto, Signore, esiste lì dove non avremmo mai pensato di poterlo trovare: nella persona che soffre o che ci ha fatto soffrire, nell'ammalato, nel povero, nel bisognoso! 


In chiunque soffre, lì c'è il tuo volto.


L'unico volto che possiamo vedere è quello dell'altro, del prossimo: lì possiamo trovarti ed amarti, Signore.

Aiutaci a vederti e a contemplarti, ad amarti in ogni persona che incontriamo.

T.  Gesù, oggi -come ogni giorno- con i familiari, con gli amici, con coloro che semplicemente incontrerò, tu busserai alla mia porta.

Aiutami a riconoscere la tua voce e ad aprirti sempre, così che tu possa entrare nella mia vita e restare in me. Amen

(Tonino Lasconi)

G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Come Gesù ci ha insegnato, preghiamo insieme dicendo:

T.
 Padre nostro...
G.
 Il Signore benedica e protegga la nostra famiglia
T. Amen.

G.
 Faccia risplendere il suo volto su di noi 

e ci doni la sua misericordia.

T.
Amen.

G.
Rivolga su di noi il suo sguardo 

e ci doni la sua pace.

T. 
Amen.

MERCOLEDÌ 26 novembre                                                                                                                                                               

Il Signore è con noi quando attraversiamo i momenti difficili della nostra vita
INGRESSO NELLA PREGHIERA

G. 
Nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo.

T. 
Amen.

G. 
Signore Gesù, che ti sei fatto uomo 


per farci figli di Dio e fratelli tuoi,

T.
insegnaci a pregare.

G. 
Signore Gesù, che ti prendi cura di ciascuno di noi


per portarci tutti al Padre,

T.
Insegnaci a pregare.
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Mentre un figlio accende una candela

G. O Dio, nostra luce, 

illumina il nostro cammino con la tua parola.

G. In questa lettura ci viene presentata la figura di Giacobbe. Giacobbe sta fuggendo e lungo il cammino  fa un bel sogno: sogna una scala che unisce la terra al cielo, il mondo a Dio; sogna gli angeli, che custodiscono la terra e proteggono Giacobbe nel suo cammino; sogna Dio stesso, che si presenta come Dio dei padri e che promette a Giacobbe il dono della terra promessa e di una discendenza. Come a Mosè, Dio promette a Giacobbe di essergli sempre accanto e di proteggerlo ovunque andrà. 

Anche nella storia delle nostre famiglie si affrontano momenti difficili; e anche a noi Dio ripete la sua promessa: Io sono con te! Non c’è luogo né situazione difficile nei quali Dio non sia accanto a noi se gli facciamo spazio nella nostra vita.
Ora, ciascuno di noi, nel suo cuore, invochi lo Spirito Santo perché guidi la nostra preghiera.

(breve silenzio)

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Dal libro della GENESI (28,12-16)
12Giacobbe fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il cielo; ed ecco gli angeli di Dio salivano e scendevano su di essa. 13Ecco il Signore gli stava davanti e disse: «Io sono il Signore, il Dio di Abramo tuo padre e il Dio di Isacco. A te e alla tua discendenza darò la terra sulla quale sei coricato. 14E si diranno benedette, in te e nella la tua discendenza, tutte le famiglie della terra. 15Ecco, io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in questa terra, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che ti ho detto». 
16Giacobbe si svegliò dal sonno e disse: «Certo, il Signore è in questo luogo e io non lo sapevo».
Parola di Dio

T.
Rendiamo grazie a Dio       (Breve momento di silenzio)
PREGHIAMO
G. 
Gesù, tu sei il nostro salvatore. 

Gesù, tu sei il fratello che si prende cura di noi per portarci al Padre.

Gesù, tu sei con noi nei momenti di gioia, 

come in quelli di difficoltà, 

di fatica e di sofferenza.

Noi siamo fragili, Signore, 

lo sperimentiamo ogni giorno. 

Liberaci da ogni paura e da ogni egoismo 
e fa’ che nel nostro cuore ci sia il desiderio di te. 

Fa’ che sappiamo accoglierti nella quotidianità  delle nostre giornate.

Donaci la gioia di accogliere la tua parola e di seguire i tuoi insegnamenti, lasciandoci trasformare dal tuo amore. 

T. 
Signore, custodisci la nostra famiglia.

Non farci mai mancare la forza per camminare insieme nell'amore reciproco, nel dialogo sincero, nella pace costruita ogni giorno.

Non ti chiediamo di toglierci le difficoltà 
e i problemi, ma di donarci la volontà di affrontarli nelle fedeltà alla parola di Gesù.

Amen.


 (Tonino Lasconi)
G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Come Gesù ci ha insegnato, preghiamo insieme dicendo:

T.
 Padre nostro...
G.
 Il Signore benedica e protegga la nostra famiglia

T. Amen.

G.
 Faccia risplendere il suo volto su di noi 


e ci doni la sua misericordia.

T.
Amen.

G.
Rivolga su di noi il suo sguardo 


e ci doni la sua pace.

T.
Amen.
GIOVEDÌ  27 novembre
Il Signore è con noi nei nostri desideri profondi e sinceri
 INGRESSO NELLA PREGHIERA

G. 
Nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo.

T. 
Amen.

G. 
Signore Gesù, che ti sei fatto uomo 


per farci figli di Dio e tuoi fratelli,

T.
insegnaci a pregare.

G. 
Signore Gesù, che ti prendi cura di ciascuno di noi


per portarci tutti al Padre,

T.
insegnaci a pregare.
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G. O Dio, nostra luce, 

illumina il nostro cammino con la tua parola.

G. In questa lettura ci viene presentata la figura di Anna. Anna è sterile e non può perciò avere figli; questo è per lei un dolore grandissimo. Si rivolge a Dio e lo supplica con tutta se stessa, affinché Dio esaudisca il desiderio del suo cuore. Dio ascolta la preghiera di Anna che concepirà un bambino, Samuele, che sarà un personaggio importante nella storia del popolo ebraico. Come per Anna, così sempre il Signore interviene nei momenti fondamentali della nostra vita: non ci abbandona, ma ci è vicino e vuole che si attuino tutti quei desideri che servono al bene nostro e dei nostri cari.

Ora, ciascuno di noi, nel suo cuore, invochi lo Spirito Santo perché guidi la nostra preghiera.

(breve silenzio)

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Dal primo libro di SAMUELE   (1,2.7.10-11.17-20)
Elkana,  2aveva due mogli, l'una chiamata Anna, l'altra Peninna. Peninna aveva figli mentre Anna non ne aveva 7e tutte le volte che salivano alla casa del Signore, quella la mortificava.
10 Essa era afflitta e innalzò la preghiera al Signore, piangendo amaramente. 11Poi fece questo voto: «Signore, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se mi darai un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita ». 17Il sacerdote Eli le rispose: «Va’ in pace e il Dio d'Israele ascolti la domanda che gli hai fatto». 18Essa replicò: «Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi». Poi la donna se ne andò per la sua via e il suo volto non fu più come prima.

 20Al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele. «Perché - diceva - al Signore l'ho richiesto».
Parola di Dio

T.
Rendiamo grazie a Dio      (Breve momento di silenzio)
PREGHIAMO
G.
Signore, tu hai operato prodigi in coloro che hanno creduto in te.

Signore, insegnaci a confidare in te!

Colora di speranza i nostri giorni “grigi”, quando siamo nella sofferenza, nella tristezza, e ci rendiamo conto di non capire tante cose, di non “comprendere”: aiutaci a confidare sempre in te!

Donaci la fede e la sapienza di Anna, che ha saputo “vederti” nella sua vita. Donaci una fede semplice e grande, che ci permetta di abbandonarci a te, di affidarti ogni nostra preoccupazione, perché tu sei nostro Padre, il Dio che tutto conosce e che ci vuole bene.

T. Padre mio, mi abbandono a te,

fa’ di me ciò che ti piace.

Qualunque cosa tu faccia di me, 

ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, accetto tutto,

purché la tua volontà si compia in me

e in tutte le tue creature.

Non desidero niente altro, mio Dio

con tutto l'amore del mio cuore.

Perché ti amo.

Ed è per me un'esigenza d'amore

il donarmi,

il rimettermi nelle tue mani senza misura,

con una confidenza infinita,

poiché tu sei mio Padre.
       (Charles De Foucauld)
G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Come Gesù ci ha insegnato, preghiamo insieme dicendo:

T.
 Padre nostro...
G.
 Il Signore benedica e protegga la nostra famiglia

T. Amen.

G.
 Faccia risplendere il suo volto su di noi 


e ci doni la sua misericordia.

T.
Amen.

G.
Rivolga su di noi il suo sguardo 


e ci doni la sua pace.

T.
Amen.
VENERDÌ 28 novembre
Il Signore è con noi nell'inatteso e nel quotidiano

INGRESSO NELLA PREGHIERA
G. 
Nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo.

T. 
Amen.

G. 
Signore Gesù, che ti sei fatto uomo 


per farci figli di Dio e tuoi fratelli,

T.
insegnaci a pregare.

G. 
Signore Gesù, che ti prendi cura di ciascuno di noi


per portarci tutti al Padre,

T.
insegnaci a pregare.
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G. O Dio, nostra luce, 

illumina il nostro cammino con la tua parola.

G. In questa lettura ci viene presentata la figura dell’apostolo Paolo. Egli incontra il Signore nel momento meno prevedibile, proprio mentre perseguita la “Via” di Gesù mettendo in carcere i suoi discepoli, credendo in questo modo di compiere la volontà di Dio. Quest’incontro con Gesù cambia totalmente la vita di Paolo, che viene trasformata dall'amore di Cristo. Da persecutore dei cristiani Paolo diventa testimone di Gesù, perché la gioia dell'incontro con Gesù non può essere tenuta nascosta: va comunicata a tutti.

Ora, ciascuno di noi, nel suo cuore, invochi lo Spirito Santo perché guidi la nostra preghiera.

(breve silenzio)

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Dagli ATTI DEGLI APOSTOLI ((22,3-8.11-15))
3«Io Paolo sono un giudeo formato nelle più rigide norme della legge paterna, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi. 4Io perseguitai a morte questa Via, incatenando e mettendo in carcere uomini e donne. 

 6Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo sfolgorò attorno a me; 7caddi per terra e sentii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 8Risposi: Chi sei, o Signore? Mi disse: Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti. Alzati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto ciò che è stabilito che tu faccia. 11E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni, giunsi a Damasco.

12Un certo Anania, 13venne da me, mi si accostò e disse: Saulo, fratello, torna a vedere! E in quell’istante lo vidi. 14Egli soggiunse: Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca, 15perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito».  

Parola di Dio

T.
Rendiamo grazie a Dio      (Breve momento di silenzio)
PREGHIAMO
G. Signore, anche i nostri occhi spesso sono ciechi, offuscati dalle nostre certezze che ci tengono lontani da te. Signore, ti fai incontrare sulla nostra strada, non nelle cose straordinarie, ma nella semplicità del nostro quotidiano.

Ci passi accanto, ma tante volte noi non ti seguiamo, il nostro cuore non si lascia illuminare dalla tua parola.

Facci aprire gli occhi del cuore, rendici persone capaci di testimoniare con la nostra vita l'amore che ci hai donato.

T. Signore Gesù, tu ci parli per mezzo del tuo Spirito e ti riveli a noi: illumina i nostri occhi, perché possiamo riconoscerti vivo e presente nella Scrittura, nei fratelli, nella trama quotidiana della vita.

Noi desideriamo diventare tuoi testimoni: 

voce che mai si stanca di parlare di te;

mani che mai si stancano di accompagnare coloro che nel cammino ci affidi;

tenerezza che mai si stanca di inventare gesti per testimoniare il tuo amore a quanti ti cercano con cuore sincero. Amen.

G. Ti ringraziamo, Signore, perché dal tuo amore 

è nata la nostra famiglia.

Come Gesù ci ha insegnato, preghiamo insieme dicendo:

T.
 Padre nostro...
G.
 Il Signore benedica e protegga la nostra famiglia

T. Amen.

G.
 Faccia risplendere il suo volto su di noi 


e ci doni la sua misericordia.

T.
Amen.

G.
Rivolga su di noi il suo sguardo 


e ci doni la sua pace.

T.
Amen.
